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Lo spettacolo domani sera e venerdì al Nuovo Rifredi Scena Aperta

La mafia dentro un «Autoritratto»
La strage di Capaci sul palco
FIRENZE

«Tutte le persone che conosco
hanno un chiaro ricordo di quel
giorno. lo ho un vuoto che non
si riempie». È Davide Enia
a spiegare la sua rimozione
dell'attentato a Giovanni
Falcone, il 23 maggio 1992.
Lo scoppio sull'autostrada,
a Capaci, è una deflagrazione
contro il giudice, contro lo
Stato che sta attaccando Cosa
Nostra. Ma cos'è la mafia
per un siciliano? Cerca di
raccontarlo proprio Enia in
«Autoritratto», lo spettacolo
che va in scena domani sera
e venerdì alle 21 al Nuovo
Rifredi Scena Aperta, prima
di approdare al Teatro Era di
Pontedera sabato e domenica,
tratto dal suo omonimo
romanzo edito per Sellerio.
Una «tragedia, una orazione
civile, un confronto con lo
Stato, una serie di domande
a Dio in persona» lo definisce
l'autore, già vincitore nel 2025
dei premi Ubu nelle categorie
miglior Attore e Nuovo testo
italiano per questa messa in
scena. Davide Enia trasforma,
quindi, il racconto privato in

Davide Enia

collettivo, accompagnato dalle
musiche di Giulio Barocchieri,
con il linguaggio teatrale della
sua città: il corpo, il canto,
il dialetto, ma anche il pupo
e il cunto. Perché quello che si
chiede l'autore non è quanta
mafia c'è fuori, ma quanta
mafia «c'è in me».
L'autore ha, infatti, compiuto
una rimozione, «una degli
effetti della nevrosi». Uno stato
comune: «In Sicilia tutti
abbiamo avuto, almeno fino
alle stragi, un rapporto di pura
nevrosi con Cosa Nostra».

E qual è il motivo? «La
coscienza collettiva condivisa,
la pratica del quotidiano, le
strutture di pensiero millenarie:
da noi la mafia è stata
minimizzata, rimossa o
mitizzata». In questo sentirsi in
pericolo, poi, c'è anche il fatto
che a Palermo «tutti abbiamo
pochissimi gradi di
separazione con Cosa Nostra:
il primo morto ammazzato l'ho
visto a otto anni, conoscevo
il giudice Borsellino, giocavo
a calcio con suo figlio, Pino
Puglisi era il mio professore
di religione al liceo», continua
a raccontare Enia. È, poi, su
una vicenda particolare che
si incunea il racconto: il
rapimento di Giuseppe di
Matteo, il ragazzino di 14 anni
che nel 1996 fu sciolto
nell'acido dopo che il padre
Santino era diventato
collaboratore di giustizia.
In fondo, il racconto di
qualcosa di assurdo per molto
tempo considerato normalità.
I biglietti per «Autoritratto»
si possono acquistare alla
biglietteria del teatro, nei punti
vendita Vivaticket e su
teatrodellatoscana.vivaticket.it.

Lorenzo Ottanelli
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